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Mondo in Pace, la fiera dell’educazione alla pace giunge alla sua undicesima Edizione. Il progetto 
ideato e realizzato dal LaborPace della Caritas di Genova, in collaborazione con la Fondazione 
Cultura Palazzo Ducale, il Comune di Genova e la Regione Liguria propone 4 giornate di incontri, 
laboratori, seminari di formazione, presentazione di progetti, mostre ed eventi. 

“Ridefinire il progresso. Nuovi stili di vita per custodire e abitare insieme la casa comune” è il titolo 
scelto per l’edizione 2015, ispirato dalla recente Enciclica di Papa Francesco “Laudato sii”. “Tutto è 
in relazione” scrive Papa Francesco, “la cura autentica della nostra stessa vita e delle nostre 
relazioni con la natura è inseparabile dalla fraternità, dalla giustizia e dalla fedeltà nei confronti 
degli altri… Non basta conciliare, in una via di mezzo, la cura per la natura con la rendita 
finanziaria, o la conservazione dell’ambiente con il progresso. Su questo tema le vie di mezzo 
sono solo un piccolo ritardo nel disastro. Semplicemente si tratta di ridefinire il progresso”. 

Durante le giornate di Mondo in Pace desideriamo confrontarci su cosa davvero oggi è necessario 
– e non più rimandabile – per poter abitare insieme il nostro pianeta. Di fronte ad una crisi 
ecologica già in atto da tempo, vogliamo riflettere su ciò che serve per ripensarci vicini 
corresponsabili in una casa comune, per ritrovare con forza il desiderio di costruire tra persone 
differenti relazioni fondate sul reciproco riconoscimento, per impegnarci verso una “ecologia 
integrale”, come la definisce Papa Francesco, fatta di stili di vita sostenibili e alimentata da un 
modello di sviluppo inteso come una sempre nuova possibilità ad essere di più piuttosto che ad 
avere di più. 

 
“Credo che questa enciclica scontenterà molti potenti … e per questo forse sarà aspramente 
criticata da alcuni, ma è quanto una moltitudine enorme di esseri umani chiedeva e aspettava per 
imprimere una nuova forza e luce sulla strada del cambiamento ... Tornando a san Francesco, c’è 
una frase a lui attribuita … «Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile. E 
all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile». Nulla ci deve spaventare in questo compito a 
cui siamo chiamati, credenti o non credenti”  

Carlo Petrini 
 
Informazioni e programma dettagliato al sito www.mondoinpace.it 


